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Presentazione: 
 
 
 
Lo sviluppo del sistema infrastrutturale è finalizzato a fornire servizi che permettano di aumento la 
produttività e la redditività delle imprese.  La creazione e l’ampliamento delle reti riduce il costo di 
trasporto e distribuzione di beni e servizi, facilita gli scambi commerciali, migliora i servizi pubblici, 
accompagna lo sviluppo industriale e stimola l’esportazione. 
 
Un’analisi delle dotazione delle infrastrutture economiche dei paesi UE relative all’energia (gassificatori, 
oleodotti, gasdotti, rete elettricità, etc), ai trasporti (reti ferroviarie e stradali, porti e aeroporti), e alle 
telecomunicazioni rivela una situazione fortemente difforme. In particolare l’Italia presenta una dotazione 
di infrastrutture inferiore a quella dei principali paesi Europei. La dotazione infrastrutturale è ancora più 
difforme all’interno del territorio nazionale dove il gap fra il Mezzogiorno ed il resto d’Italia non tende a 
diminuire. 
 
Il ritardo nello sviluppo dei sistemi infrastrutturali nazionali può rappresentare un elemento di 
svantaggio competitivo del sistema produttivo nel suo complesso. Tale situazione potrebbe accentuarsi 
poiché le economie saranno sempre più interconnesse all’interno di un macro sistema globale generando 
effetti negativi a catena anche all’interno dell’ambito regionale. 
 
Il recente studio pubblicato dall’OECD, Infrastructure to 2030, parte dal presupposto che in futuro gli Stati 
non riusciranno a finanziare le crescenti esigenze d’infrastrutture attraverso le fonti usuali. Se tale 
ipotesi si dovesse verificare si creerebbero elevati costi di inefficienza sotto forma di code e collassi della 
rete, approvvigionamento incerto, riduzione della concorrenza, crescita di problemi ambientali, con enormi 
ripercussioni sull’economia e la qualità della vita.  Per affrontare tali difficoltà lo stesso studio propone una 
maggiore partnership tra investitori di natura pubblica e privata ( PPP ).  
 
 
Il convegno “Regolamentazione e investimenti per lo sviluppo del sistema infrastrutturale europeo: il 
caso Italia” ha l’obiettivo di aprire un dibattito costruttivo e di carattere strategico sullo sviluppo del sistema 
infrastrutturale, sulla necessità di attrarre capitali adeguati e sull’impatto della regolamentazione nella 
riduzione delle barriere in entrata e lo stimolo agli investimenti. Infatti  Il tempismo, l’ampiezza, la 
natura ed i punti di partenza delle riforme saranno tra i fattori oggetto di analisi durante l’evento con il 
supporto di esperti nazionali ed  internazionali, investitori, autorità del Governo, amministrazioni locali, 
operatori e gestori nazionali ed internazionali. 
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Programma 
 
Chairman: Mauro Mazza, Direttore Tg2, Rai  
 
 
15.00 

 
Registrazione 
 

 
15.30 Mercati internazionali e sviluppo del sistema infrastrutturale europeo 

Barrie Stevens, Deputy Director of the International Futures Programme of the OECD 

16.00 Organizzazione dei mercati finanziari e sistema delle regole: vincoli e incentivi 
Introduce: Prof..Alberto Heimler, membro del Comitato Tecnico Scientifico ESEF 
Alberto Alesina, Professore di Economia, Harvard University*  
Daniele Capezzone, Presidente della Commissione Attività Produttive, Camera dei Deputati 
Luigi Gianpaolino, Presidente, Autorità di Vigilanza Contratti Pubblici di lavoro, Servizi e 
Forniture 
Salvatore Rossi, Direttore Ricerca Economica e Relazioni Internazionali, Banca d’Italia 
 

17.00 Il punto di vista degli operatori 
Introduce: Nino Lo Bianco, Presidente Business Integration Partners-BIP 
Carlo Alberto Bollino, Presidente Gestori Servizi Elettrici-GSE 
Luigi Gubitosi, Amministratore Delegato, Wind 
Mauro Moretti, Amministratore Delegato, Ferrovie dello Stato  
Alberto Meomartini, Presidente Snam Rete Gas 
 

18.00 Il punto di vista degli investitori e partners 
Introduce:Carlo Capè, Amministratore Delegato Business Integration Partners-BIP  
Mario Ciaccia, Amministratore Delegato, Banca Intesa Infrastrutture e Sviluppo 
Vito Alfonso Gamberale, Amministratore Delegato, F2i sgr  
Douglas Hamilton, Presidente e Amministratore Delegato, Rothschild 
Antonino Lo Bianco, Responsabile Europa Babcock & Brown 

 
19.00 
 

Conclusioni 
Enrico Letta, Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio* 

 
19.30         Chiusura dei lavori 
 
 
* In attesa di conferma 


	Programma

